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Alimentare 
il dibattito
p o l i t i c o

P e rché pro p o rre un ripensamen-
to dell’organizzazione del terr i t o-
rio? Perché studiare il ruolo del-
l’istituzione comunale? Perc h é
g u a rd a re ad un nuovo comune
dell’Alto Mendrisiotto? Sono
quesiti che più volte mi sono
posto e ai quali trovo col passare
del tempo sempre più risposte.
Se al primo approccio sembrava
m a g g i o rmente l’istinto a dettare
delle risposte, dopo aver potuto
c o n o s c e re molte delle re a l t à
comunali ho un’opinione chiara. 
I 12 comuni dell’Alto Mendrisiot-
to hanno complessivamente
19500 abitanti, per govern a re
questo territorio e questo nume-
ro di persone sono istituite esat-
tamente 1500 cariche pubbliche.
C o m p rendono municipi, consigli
comunali, commissioni, consigli
c o n s o rtili, assemblee, ecc. 

Sono trascorsi poco più di due
anni dalla creazione del primo
nucleo di quella che, ci auguria-
mo, potrebbe diventare in un
f u t u ro molto prossimo la “Gran-
de Mendrisio”. L’ a g g re g a z i o n e
con Salorino sta dimostrando le
o p p o rtunità insite per la popola-
zione nel processo di unione
delle forze fra comuni. Questo
fenomeno non potrà che port a re
anche per l’Alto Mendrisiotto alla
valorizzazione del territorio e a
o t t i m i z z a re la pianificazione di
una serie di servizi dai quali deri-
verà quella qualità di vita sempre
m i g l i o re che i cittadini legittima-
mente si aspettano.
Già soltanto per questo motivo,
la sezione di Mendrisio del Par-
tito Popolare Democratico è lieta
di ripre n d e re la pubblicazione
del periodico “Dimensione Men-
drisio”, grazie al quale far part e-
cipe tutta la popolazione di
i n f o rmazioni ed appro f o n d i-
menti riguardanti import a n t i
sfide inerenti alle varie temati-
che regionali e sovrare g i o n a l i

Carlo Croci, sindaco
di Mendrisio,
convinto pro m o t o re
del nuovo comune
d e l l ’ A l t o
M e n d r i s i o t t o

Pranzo
natalizio
PPD
Membri, amici e
simpatizzanti del Part i t o
P o p o l a re Democratico di
Mendrisio-Salorino sono
c o rdialmente invitati 

domenica 
17 dicembre 2006

al Centro Manifestazioni 
Mercato Coperto 
di Mendrisio

Il programma prevede il
pranzo alle 12.15 con menu
a sorpresa, breve part e
u fficiale alle 13.45 e alle 15
a rrivo di San Nicolao che
distribuirà i suoi doni ai
bambini e ai ragazzi. 
Non mancheranno la
tradizionale riffa dotata di
molti ricchi premi e
l ’ a c c o m p a g n a m e n t o
musicale di un complesso
nostrano a rallegrare
l ’ a t m o s f e r a .
Alla manifestazione hanno
già assicurato la loro
p resenza esponenti
d i s t rettuali e cantonali del
p a rt i t o .
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Grazie all’assunzione da parte del comune
garantito il futuro dell’asilo nido

L’asilo nido Comunità dei bambi-
ni di Mendrisio è gestito da una
Associazione e si è finora re t t o ,
finanziariamente, grazie alle
entrate degli ospiti, ai sussidi del
Cantone e del Comune. L’ i n t ro-
duzione della nuova Legge sul
sostegno alle attività delle fami-
glie e di protezione di minore n n i
ne ha complicato di molto la
gestione finanziaria per cui l’As-
sociazione si è rivolta al Munici-
pio chiedendo un interv e n t o
comunale per poter garantire l’e-
sistenza della struttura. 
In poche parole, o il comune si
s a rebbe preso a carico, nelle
modalità che avrebbe ritenuto
più opportune, la situazione,
o p p u re il 31 dicembre 2006 l’As-
sociazione avrebbe posto le chia-
vi sotto il classico zerbino.

Gruppo di studio

Il Municipio, sensibile ai pro b l e-
mi sociali, ha incontrato negli
scorsi mesi i membri dell’Asso-
ciazione e ha incaricato un gru p-
po di lavoro, composto dal segre-
tario e dal vice-segre t a r i o
comunale, dal dire t t o re delle
scuole comunali Alberto Dotti e
dalla direttrice del Nido Elda Pia-
nezzi, di tro v a re una soluzione
che potesse garantire l’esistenza
dell’asilo nido, senza comunque
p e s a re troppo sulle finanze del
comune. Questo gruppo ha ope-
rato con impegno e si è pre o c c u-
pato di cerc a re un equilibrio
finanziario che potesse perm e t-
t e re all’asilo nido di continuare
la sua attività garantendo l’odier-
na eccellente qualità del serv i z i o
senza però comport a re un sacri-
ficio finanziario elevato per il
c o m u n e .

Varianti operative

A conclusione del suo mandato
non ha suggerito una determ i n a-
ta soluzione di riorg a n i z z a z i o n e ,
p e rché ciò avrebbe implicato
decisioni strategiche e politiche,
sia dal punto di vista finanziario,
sia da quello della salvaguard i a
di posti di lavoro, ma si è saggia-
mente limitato a suggerire delle
varianti che sono state poi ulte-
r i o rmente approfondite dal
Municipio. La soluzione raggiun-
ta, e cioè l’assunzione dell’Asilo

nido da parte del comune a par-
t i re dal 1° gennaio 2007 garanti-
sce continuità a un import a n t e
tassello delle stru t t u re a sostegno
della famiglia.

Importanza fondamentale

L’asilo nido, Comunità dei bambi-
ni, ha ricoperto e ricopre un’im-
p o rtanza fondamentale per il
n o s t ro comune. Garantendone il
f u t u ro il municipio ha dimostra-
to, una volta di più, di volersi
i m p e g n a re in modo concreto a
f a v o re di tutti i nostri cittadini e
in part i c o l a re delle famiglie con
f i g l i .
Con questa decisione, vista la non
facile situazione a livello pro f e s-
sionale, sia dal punto di vista
salariale sia da quello occupazio-
nale, viene off e rta la possibilità ai
nostri cittadini di poter cre a r s i
una famiglia senza part i c o l a r i
p reoccupazioni in relazione al
f u t u ro professionale di entrambi i
coniugi. Non dimentichiamo che i
nostri figli sono il futuro della
società e che attualmente la
popolazione giovanile è in mino-
ranza rispetto alla popolazione
anziana. Un trend che deve
p re o c c u p a re e che genera pro b l e-
matiche non indiff e renti. Garan-
tendo il futuro dell’asilo nido il

n o s t ro comune può a buon dirit-
to essere fiero di dare il pro p r i o
contributo per invert i re questa
t e n d e n z a .

Comprensione e sensibilità del
personale

È doveroso pure sottolineare la
c o m p rensione e la sensibilità
dimostrate da tutti i dipendenti
dell’asilo nido nelle trattative con
il Municipio a dimostrazione del
l o ro senso di responsabilità e
a m o re verso la famiglia.
Chiaramente questo pro g e t t o
c o m p o rta per il nostro comune
un onere finanziario non indiff e-
rente. Si tratta in ogni modo di
soldi ben spesi, o meglio investiti
a favore della miglior qualità di
vita delle nostre giovani famiglie.
Nella seduta di Consiglio comu-
nale in cui è stato approvato il
messaggio municipale concer-
nente appunto l’assunzione del-
l’Asilo nido Comunità dei bambi-
ni da parte del comune i nostri
consiglieri comunali Anastasia
G i l a rdi e Fabrizio Poma hanno
p o rtato l’adesione convinta del
n o s t ro partito e espresso un plau-
so al municipio per la sensibilità
e senso di apertura dimostrate
una volta di più in quest’occasio-
ne. Con questa trasform a z i o n e ,

L’edificio che ospita
l’Asilo nido
Comunità dei
b a m b i n i .

hanno sottolineato, non solo
viene garantita anche in futuro
l’elevata qualità del servizio svol-
to fin qui dall’Asilo nido, ma
viene ampliata la già ricca off e rt a
del nostro comune nell’ambito
della socialità. Concludendo il
l o ro intervento hanno espre s s o
l’auspicio che questa assunzione
costituisca un primo significativo
passo verso l’adozione di una
politica di sostegno alla famiglia
nel senso più ampio della parola. 

La redazione
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Famiglie 
e dintorni
Quando si parla di famiglia di cosa si parla?
Forse la domanda potrebbe apparire ozio-
sa, forse provocatoria, ma è vero che la
nostra società sta attraversando, con una
rapidità a volte sorprendente, delle trasfor-
mazioni sociali importanti e profonde che
vanno a modificare gli scenari abituali ai
quali siamo legati. Uno di questi è pro p r i o
r a p p resentato dalla famiglia e oggi sappia-
mo a quanti tipi di famiglie possiamo rife-
r i rci. Ci sono le famiglie nucleari, senza
s t ruttura, estese, multiple, complesse e via
di questo passo in un reticolo non sempre
di facile lettura e determ i n a z i o n e .
Una realtà complessa ha esigenze art i c o l a-
te che portano in campo bisogni nuovi, o
rinnovati. Siamo lontani dalle definizioni
secondo cui la famiglia è l’unione dure v o l e ,
socialmente approvata, di un uomo e di
una donna e dei loro figli. Lontani anche
dalle famiglie allargate che avevano in sé
risorse di accudimento dei figli più svilup-
pate proprio perché si poteva contare su
f i g u re stabili all’interno del gruppo, figure
che davano la possibilità ai genitori di svol-
g e re il loro lavoro nella certezza di una pre-
senza attiva nel seguire i figli durante la
l o ro assenza.
Esposti a queste nuove realtà, confrontati ai
mutevoli aspetti del familiare, sorgono e si
a rticolano nuovi bisogni ed esigenze speci-
fiche, esigenze che si modulano attraverso
la concretezza del quotidiano in cui si decli-
na la vita di tutti i giorni. La famiglia mono-
p a rentale e con lei le “nuove famiglie”, sono
spesso confrontate col bisogno di luoghi di
appoggio, oltre che di scambio e condivisio-
ne; luoghi che, accogliendo i figli durante
alcune ore oltre il periodo scolastico, per-
mettano al genitore non solo di praticare le
attività lavorative utili al proprio sostenta-
mento, ma anche di mantenere la pro p r i a
identità professionale, e quindi consentire
un benessere psicologico utile anche ai figli
e alla loro crescita. È la collettività che, in
qualche modo, viene incontro alle nuove
situazioni che si sviluppano, consapevole
che le proposte che vengono attivate sono
i n t e rventi di carattere complementare e
non sostitutivo, interventi che danno spazi
ma non privano degli affetti, che art i c o l a n o
possibilità ma non tolgono re s p o n s a b i l i t à ,
che sanno stare vicini ma non si sostitui-
scono. Nella società postmoderna che lascia
spesso, e con una pro g ressiva drammati-
cità, l’uomo sempre più solo, che erode le
dimensioni della comunità, in una società
come questa le nuove famiglie si tro v a n o
f requentemente isolate senza quelle risorse
i n t e rne di appoggio alle quali potevano
a t t i n g e re una volta. Da qui la mobilitazione
verso nuove e moderne forme attraverso le
quali ricre a re la solidarietà e la part e c i p a-
zione. 

Lorenzo Pezzoli, psicologo ATPP-FSP-SSPL

Mense 
scolastiche:
servizio od
opportunità? 

Quando si parla di mense scola-
stiche si aff ronta un tema che
coinvolge diversi aspetti della
vita sociale di una comunità.
Esaminando le diverse gestioni e
o rganizzazioni delle mense sco-
lastiche sul territorio ci si accor-
ge immediatamente che deve
e s s e re fatta una distinzione di
fondo, riassumibile nei due
seguenti principi:

– la mensa scolastica è un ser-
vizio sociale destinato alle
famiglie bisognose, di basso
reddito, che necessitano di
un aiuto per accudire i loro
figli durante le ore diurne, in
p a rt i c o l a re al mezzogiorn o .

– la mensa scolastica, quale
luogo parascolastico ed edu-
cativo, deve essere accessibi-
le a tutti, indipendentemente
dal reddito, per garantire le
pari opportunità nell’ambito
della famiglia.

A questo secondo principio rien-
tra anche la questione del dopo-
scuola a orario continuato. In
Svizzera va sottolineato che a
livello sia federale sia cantonale
le stru t t u re per la custodia para-
scolastica dei bambini sono non
solo auspicate, ma addirittura
ritenute necessarie.
Gli scolari frequentano le attività
parascolastiche in funzione dei
bisogni delle famiglie, senza
obbligo di partecipazione. Le
mense e i doposcuola off rono una
possibilità di custodia parz i a l e ,
utile soprattutto ai genitori che
e s e rcitano un’attività pro f e s s i o-
nale a tempo parz i a l e .
La custodia parascolastica
risponde sicuramente a un fort e
bisogno dei genitori. Ricord i a m o
a questo proposito che numero s e
madri intendono ricominciare a
l a v o r a re quando i bambini rag-
giungono l’età scolastica. Per le
madri che lavorano è import a n t e
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che i loro figli siano seguiti fuori
dalle ore scolastiche e non
lasciati a loro stessi senza atti-
v i t à .

Nuovo ruolo della donna

La responsabilizzazione della
donna fa sì che essa assuma oggi
un nuovo ruolo, nella ripart i z i o-
ne dei compiti nella famiglia e
nella società. È ovvio che tale
tendenza trovi riscontro nel
potenziamento dell’off e rta di
s t ru t t u re per l’accoglienza dei
figli a sostegno delle famiglie e
nell’adeguamento alla nuova
realtà familiare del pro c e s s o
educativo. Potenziamento che si
c o n c retizza nell’introduzione di
mense e doposcuola a orario
c o n t i n u a t o .
Ma sempre più spesso le madri
devono ripre n d e re a lavorare
dopo la maternità. Perché se è
v e ro che due salari in famiglia a
volte sono necessari per rispon-
d e re agli stimoli del consumi-
smo, è anche vero che vi sono
s e m p re più famiglie povere, che
fanno fatica ad aff ro n t a re le

spese mensili, oppure famiglie
m o n o p a rentali. Negli ultimi anni
i divorzi, causa primaria delle
famiglie monoparentali, sono
sensibilmente aumentati; di qui
l’esigenza di far fronte a questa
nuova realtà sociale, costituita
da queste “nuove” famiglie.

A Mendrisio,
servizio alla società

A Mendrisio non esiste la mensa
scolastica per le scuole elemen-
tari. Da quattro anni, però, è atti-
vo un servizio che permette di
a c c o g l i e re alcuni bambini, che
vivono una situazione sociale-
f a m i l i a re difficile, presso la re f e-
zione della scuola dell’infanzia.
Questo servizio è regolato da

un’apposita ordinanza municipa-
le che disciplina regole e criteri di
ammissione. Attualmente il
n u m e ro massimo di iscritti è fis-
sato a 15 allievi.
La mensa scolastica diventa quin-
di un servizio che la scuola re n d e
alla comunità per far fronte a
e m e rgenze sociali.
Le famiglie che hanno bambini in
età scolastica vengono inform a t e
di questa opportunità attraverso
il formulario che viene sempre
distribuito all’inizio della prima
e l e m e n t a re. Le richieste, in gene-
re una ventina, sono accolte se
adempiono ai parametri fissati
n e l l ’ o rdinanza municipale, ma si
p resta attenzione a eventuali
necessità straordinarie anche se
esigenze di spazio non re n d o n o
possibile l’accoglimento di tutte le
richieste (cinque o sei vengono
infatti scartate ogni anno). Vi
sono addirittura domande d’iscri-
zione provenienti da comuni vici-
ni che non dispongono della
mensa scolastica.

Naturalmente la direzione della
scuola presta part i c o l a re attenzio-

ne nel ricerc a re le soluzioni più
adatte affinché l’allievo, come dice
il dire t t o re Alberto Dotti, “non
rimanga per strada”, anche se i
p roblemi alle volte sono difficili e
complessi. Chi non può però
b e n e f i c i a re della mensa scolastica
ha la possibilità di ricorre re alla
disponibilità delle mamme diur-
ne, poco più costose della mensa
ma che garantiscono un ambiente
più familiare. Attualmente sono
c i rca una quindicina i bambini
c o i n v o l t i .

Quale mensa nel futuro 
di Mendrisio?

Dai dati appena citati e da quelli
di altre regioni esposti prima, che
figurano nell’inquadrato a lato, si

Mense 
scolastiche:
servizio od
opportunità? 

La voce del PPD 
Il PPD è part i c o l a rmente attento alle questioni famigliari. Tra le misure promosse dal partito vi è
anche quella di migliorare la risposta alle esigenze delle famiglie, sempre più interessate a
mense e doposcuola. Oggi solo il 23% delle madri con figli minori di 10 anni non lavora mentre
il 40% dei figli d’età inferiore ai 15 anni, terminato l’orario scolastico, non è seguito quando i
genitori lavorano. Le famiglie economicamente più a rischio sono quelle giovani con figli. Le
d i fficoltà economiche spesso connesse con la nascita di un figlio rappresentano uno dei maggiori
f reni alla natalità nel nostro paese. 
Il PPD promuove perciò misure destinate ad aumentare l’off e rta di servizi di presa a carico dei
bambini, quali gli asili nido e le mamme diurn e .
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p o t rebbe concludere che la
mensa sia necessaria, ma che in
Ticino, per lo meno, il pro b l e m a
non sia così sentito. 
A Mendrisio, contando le richie-
ste inoltrate e gli allievi che usu-
f ruiscono delle mamme diurne, le
esigenze reali si attestano attorn o
al 10% della popolazione scolasti-
ca. Poche richieste, quindi, e in
gran parte soddisfatte. La
c o n c l usione più scontata sare b-
be che non è necessario investi-
re in una mensa pubblica. Inol-
t re Mendrisio off re diverse
i n f r a s t ru t t u re di aiuto ai diversi
casi sociali e il comune part e c i p a
al sostegno delle famiglie con
assegni integrativi ed educativi.
Ciò significa che le esigenze
delle famiglie bisognose non
sono ignorate e si cercano fatti-
vamente soluzioni ai pro b l e m i
sociali della popolazione.

Pari opportunità

Ma la questione può essere spo-
stata sul secondo principio espo-
sto all’inizio, quello delle pari
o p p o rt u n i t à .
L o renzo Pezzoli ha posto la
domanda: “quando si parla di
famiglia di cosa si parla?”. E la
società, con le sue istituzioni, a
quali famiglie si rivolge? Quali
sono i nuovi bisogni? Abbiamo
già detto che ci troviamo sempre
più confrontati con famiglie
m o n o p a rentali o famiglie con
entrambi i coniugi pro f e s s i o n a l-
mente attivi senza possibilità di
a rm o n i z z a re gli orari lavorativi
con quelli scolastici. La Svizzera
ha una carenza di infrastru t t u re
come asili nido e mense scolasti-
che, fortunatamente contro b i-
lanciata dal fatto di figurare ,
secondo l’Ufficio federale di sta-
tistica, è in cima alla lista dei
paesi in cui le mamme rinuncia-
no alla carriera pro f e s s i o n a l e

Mense 
scolastiche:
servizio od
opportunità? 

per prendersi carico della pro l e .
Le famiglie monoparentali, che
costituiscono una buona part e
delle famiglie di oggi, hanno
bisogno di luoghi e stru t t u re di
appoggio, che siano complemen-
tari, ma che non privano degli
a ffetti, non tolgano re s p o n s a b i-
lità e non sostituiscano il ru o l o
centrale del genitore. Di qui la
necessità, ad esempio, di istitui-

re una mensa scolastica aperta a
tutti gli allievi, come sostegno e
aiuto rivolto non solo a soddisfa-
re emergenze sociali, ma anche
a tener conto della maggior
p a rte delle famiglie presenti sul
n o s t ro territorio, che richiedono
un luogo di accoglienza per i loro
f i g l i .

Momento educativo

I n o l t re il consumare un pasto in
comune in un ambiente parasco-
lastico non significa solo soddi-
s f a re un bisogno primario, ma
diventa un momento educativo,
integrativo e culturale, e favori-

L’esempio dei comuni ticinesi
Nel Luganese, l’OTAF fornisce ai seguenti comuni circa 150 pasti al giorno: Agno, Ponte
Tresa, Loreto, Molino Nuovo, Pregassona, Cureglia e Ponte Capriasca.
Questi paesi, per quanto concerne la logistica, utilizzano delle sale comunali o della sale
della parrocchia. Chi si occupa dei bambini durante l’ora del pasto sono delle mamme
volontarie ed in alcuni casi dei docenti che lo fanno di loro spontanea iniziativa.
Altri comuni che dispongono della mensa scolastica sono: Caslano, Chiasso, Collina
d ’ O ro, Locarno, Lugano, Paradiso, Riva S. Vi t a l e .
I criteri di partecipazione sono variegati, si va dalla mensa pubblica a quella riserv a t a
alle famiglie con problemi economico-sociali. In generale si riscontra un’elevata
p a rtecipazione dei genitori, gruppi di mamme (spesso di estrazione svizzero tedesca), ma
anche di docenti che si prestano a questo serv i z i o .

La Scuola dell’infanzia
comunale di via Bero l d i n g e n ,
attualmente utilizzata per la
refezione scolastica di un
g ruppo di allievi delle scuole
e l e m e n t a r i .
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Sondaggio
Nel nostro comune non vi è una mensa per le scuole
elementari. Alcuni bambini possono usufru i re della mensa
d e l l ’ a s i l o .

Ritieni che:

a ) la scuola elementare necessiti di una mensa scolastica
a p e rta a tutti gli allievi, come struttura parascolastica di
aiuto alla famiglia?

sì    ❑ no   ❑

b ) la mensa debba rimanere un aiuto sociale mirato, come
quella attuale, regolata da un’apposita ord i n a n z a
m u n i c i p a l e ?

sì    ❑ no   ❑

c ) se mamma o papà saresti disposto a dare la tua
c o l l a b o r a z i o n e ?

sì    ❑ no   ❑

Le mie generalità (compilazione facoltativa!)

N o m e

C o g n o m e

Vi a

L o c a l i t à

Tel. 

e - m a i l

Ti interessa partecipare al sondaggio?

Ritaglia la cartolina e spediscila al seguente indirizzo:
PPD Mendrisio, cp. 222, 6850 Mendrisio Borg o
o p p u re rispondi direttamente cliccando sul sito 
w w w. p p d - m e n d r i s i o . c h

Hai osservazioni o proposte?

Fai conoscere il tuo pare re; prendi contatto con i
responsabili della sezione: 
info@ppd-mendrisio.ch, tel. 091 646 63 21.

sce la promozione della salute. È
quindi necessario cominciare a
r i f l e t t e re se la scuola non debba
farsi carico delle lacune esistenti
in questo settore. Questo perc h é
vi saranno sempre più famiglie
che avranno la necessità che il
p roprio figlio abbia un posto sicu-
ro e sano dove poter mangiare .
Naturalmente, per istituire una
mensa scolastica aperta a tutti gli
allievi bisogna considerare l’e-
ventualità di part e c i p a re ai costi
di esercizio da parte delle fami-
glie interessate a dipendenza del
l o ro reddito, e soprattutto la
necessità di disporre di una stru t-
tura adeguata alle nuove form e
educative-pedagogiche dell’ap-
p rendimento e dell’insegnamen-
to, dotata degli ambienti adegua-
ti e necessari agli allievi per
t r a s c o rre re le due ore del mezzo-
g i o rn o .
Il Gruppo giovani ritiene che que-
sta sia comunque la strada da
p e rc o rre re, perché, come sottoli-
neato anche dalla Commissione
federale di coordinamento per le
questioni familiari (COFF), nel
corso degli ultimi decenni le
f o rme di vita familiare sono cam-
biate radicalmente. Il mondo del
l a v o ro e della scuola devono tene-
re maggiormente conto delle
nuove realtà familiari e si deve
c o n t r i b u i re a fare in modo che
venga introdotto un numero
m a g g i o re di off e rte assistenziali
integrative per le famiglie.

Vantaggi e svantaggi

S e m p re secondo il Gruppo giova-
ni l’impatto che una struttura di
custodia parascolastica può com-
p o rt a re può essere valutato
tenendo nel debito conto gli
aspetti positivi e negativi che pos-
sono così essere riassunti.

Aspetti positivi: 

– per la famiglia: pari opport u-
nità per i genitori, meno
tempo con i figli ma di mag-
g i o re qualità, migliori legami
d’amicizia tra i bambini spes-
so figli unici.

– per la comunità: socializza-
zione e integrazione, pre v e n-
zione, possibili redditi supe-
riori, incentivo a non
f e rmarsi al primo figlio.

Mense 
scolastiche:
servizio od
opportunità? 

– vantaggi economici: attratti-
vità per giovani famiglie,
r i p resa più rapida dell’attività
p rofessionale delle donne
dopo il congedo matern i t à .

– vantaggi pedagogici: luogo
educativo, contatto più varie-
gato tra docente e allievo.

Aspetti negativi:

– d e responsabilizzazione delle
famiglie, delega allo Stato,
m a g g i o re stanchezza dei
bambini, sentimento di
d i s c r i m i n a z i o n e .

Sicuramente è fondamentale che
i padri e le madri che vogliono e
possono prendersi il tempo di
occuparsi dei loro figli, devono
farlo in ogni caso!
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Mendrisio Salorino:
due anni e mezzo dopo l’aggregazione

Sei mesi dopo il giro di boa della
c o rrente legislatura, la prima che
vede Mendrisio e Salorino aggre-
gati in un unico comune, si può
p e n s a re di già tracciare un
primo bilancio sui risultati di tale
p rogetto di aggregazione pro p o-
sto dai rispettivi Municipi e fer-
mamente voluto dalla cittadinan-
za intera.

Promosso il contatto

Cominciamo subito dal conside-
r a re le modalità di contatto della
popolazione di Salorino con la
nuova istituzione comunale: l’a-
ver mantenuto lo sportello della
ex Cancelleria Comunale di Salo-
rino è forse stato il segno che
m a g g i o rmente ha facilitato e
nello stesso tempo promosso il
contatto con la nuova re a l t à
comunale; l’aver potuto contare ,
e il poter peraltro continuamente
c o n t a re, su ex collaboratori del
Comune di Salorino come ani-
matori di questa realtà ha facili-
tato non poco le cose nel rappor-
to della nuova Istituzione
Comunale con i cittadini di Salo-
rino ma anche viceversa nel
p re n d e re coscienza da part e
della nuova Istituzione Comuna-
le delle esigenze ed aspettative
della popolazione di Salorino.

Accresciuta presenza 
sul territorio

Un altro aspetto è stato quello
della cresciuta presenza sul terr i-
torio della Istituzione Comunale
sia sotto forma dei servizi del-
l ’ U fficio Tecnico per una più
c a p i l l a re manutenzione delle
i n f r a s t ru t t u re pubbliche, sia
sotto forma di un re g o l a re serv i-
zio di polizia che in questi tempi
di incrementati traffici di tutti i
generi ha un aspetto rassicuran-
te per la popolazione e deterre n-
te per i malintenzionati.

Mantenimento della SI

Un part i c o l a re aspetto positivo è
stato il mantenimento di una
sezione della scuola dell’infanzia
nella bella sede comunale rinno-
vata di Salorino. La sola comu-
nità di Salorino anche in passato
non sempre ha avuto modo di

m a n t e n e re aperta la sede della
SI, a causa delle fasi alterne del-
l’andamento demografico della
popolazione: con l’aggre g a z i o n e ,
c reando un’adeguata ro t a z i o n e
con bambini provenienti dalla
p a rte alta di Mendrisio, si è potu-
to infatti mantenere aperta que-
sta sede.

Nuovi posteggi

È di pochi giorni fa la pre s e n t a-
zione da parte dell’Esecutivo
Comunale dell’atteso messaggio
i n e rente la formazione dei
posteggi a Salorino in zona Cios.
Questo progetto, già presente nel
Piano Finanziario di Salorino, è
stato ripreso ed ora, previa accet-
tazione da parte del Consiglio
Comunale, verrà re a l i z z a t o

durante la prossima primavera.
Un ampliamento ulteriore del
posteggio situato in zona San
Rocco è pure successivamente
p revisto. Una volta eseguite que-
ste due opere si avranno final-
mente a Salorino suff i c i e n t i
posteggi per la popolazione loca-
le che, come tipicamente accade
in un nucleo di villaggio, diff i c i l-
mente può usufru i re di posti
auto propri. 

Bilancio largamente positivo

Da ultimo, ma non per ordine di
i m p o rtanza, sono da ricord a re il
rifacimento dell’impianto di pota-
bilizzazione dell’acqua potabile
p roveniente dalle sorgenti situate
in zona Alpe di Salorino, che ali-
mentano tuttora buona parte del

Il nuovo posteggio verrà realizzato a valle
dell’abitato e più precisamente nelle
immediate adiacenze della Scuola
dell’infanzia che si scorge sulla destra
(foto in alto). L’opera rientra nell’ambito
dell’ultimo aggiornamento del PR
comunale di Salorino (bella veduta
dell’imponente parrocchiale, nella
seconda foto).

t e rritorio di Salorino, la pre v i s t a
sostituzione dei semafori a Somazzo
( recentemente votata in CC), colman-
do così la lacuna di segnaletica man-
cante sull’immissione di via al Ronco
in via Lunga dietro la chiesa di San
Giuseppe, e la messa in cantiere del
Registro Fondiario Definitivo che
riguarda la parte pregiata del terri-
torio, a coronamento del rifacimen-
to della mappa catastale già a suo
tempo iniziato dal Comune di Salo-
rino. 
Tutte queste opere erano parte inte-
grante del progetto di aggre g a z i o n e
negoziato e accettato a suo tempo ed
è con part i c o l a re piacere che ne re g i-
striamo le relative realizzazioni già a
due anni e mezzo dall’avvenuta
a g g re g a z i o n e .

Gabriele Gianolli
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che si presenteranno in modo sempre più
i n c i s i v o .
Il numero di dicembre 2006 pre s e n t a
u n ’ i m p o rtante novità. La sezione PPD di
Mendrisio ha la fortuna di poter contare su
di un Movimento giovanile attivo e ben
r a p p resentato in Consiglio Comunale.
Questo ed altri numeri di DM saranno
quindi caratterizzati da un inserto curato
p roprio dai giovani i quali, di volta in volta,
a p p rofondiranno una tematica di loro par-
t i c o l a re interesse. Nulla di strano quindi
che quali potenziali futuri genitori, abbia-
no deciso di aff ro n t a re un argomento di
i m p o rtanza sociale, la refezione scolastica.
Su questo e sui prossimi temi aff rontati in
DM invitiamo la popolazione a farci perv e-
n i re osservazioni e proposte. Sarà un’ulte-
r i o re possibilità di tenere vivo il dibattito
politico con la P maiuscola.
A chi ci farà perv e n i re il proprio contribu-
to un grazie per gli stimoli. A tutti, i miglio-
ri auguri per l’imminente periodo di Festi-
vità Natalizie da vivere nel solco dello
spirito cristiano.

La redazione

Maggiori capacità,
pari opportunità

La frammentazione è tale per cui
l’autonomia comunale, già di per
sé ridotta, diminuisce ulterior-
mente. Per una strada industriale
anni e anni per un progetto, per
un acquedotto a lago idem, per la
clinica dentaria anche, ma alme-
no è stata fatta. Un nuovo comu-
ne perm e t t e rebbe di aff ro n t a re
d i rettamente i temi infrastru t t u-
rali, perm e t t e rebbe oltre a mag-
giori capacità finanziarie anche
pari opportunità. Ci sono Comuni
che non possono off r i re un ciclo
completo di formazione scolasti-
ca, altri che hanno difficoltà di
a p p rovvigionamento energ e t i c o ,
acqua, luce, gas. Altri che non
hanno una sufficiente rete di tra-
s p o rto pubblico.

Identità salvaguardata

Un nuovo e più grande comune
avrà il compito di soddisfare tutti
questi requisiti. Anche l’identità
sarà salvaguardata, questa non
vive per un confine politico, ma
per la storia, per le tradizioni, per
il mantenimento decentralizzato
delle cancellerie, delle scuole, dei
s e rvizi. 
Nei comuni abbiamo verificato
che 1/3 dei cittadini vi risiede
dalla nascita e che dei re s t a n t i
2/3 più del 50% proviene da altri
comuni dell’Alto Mendrisiotto.
Questa è la nuova città diffusa che
tutti noi abbiamo creato. Sta a noi
voler modificare le cose. 
I problemi che oggi devono essere
a ff rontati non sono più del singo-
lo comune ma nella maggior
p a rte dei casi di gruppi di comuni:
il trasporto pubblico, l’appro v v i-
gionamento energetico, la mobi-
lità, la rete delle infrastru t t u re, la

s i c u rezza, l’assistenza sociale, la
f o rmazione l’istruzione. 

Nuova organizzazione

È solo quindi attraverso una
nuova organizzazione che è pos-
sibile dare una risposta superan-
do la frammentazione del terr i t o-
rio in quanto si dispone delle
risorse suff i c i e n t i .
L’attuale forma giuridica affida al
comune compiti pre t t a m e n t e
dedicati alla tutela e alla salva-
g u a rdia della residenza. Questa è
una condizione storica, di oltre
un secolo, istituita per dare una
risposta a una società pre t t a m e n-
te ru r a l e .
Oggi il comune deve essere inve-
ce partner del cittadino, deve
e s s e re attore economico, deve
e s s e re in grado non solo di
g a r a n t i re la residenza, ma anche
di cre a re le premesse aff i n c h é
possano svilupparsi sostenibil-
mente l’economia e la socialità.
Non per nulla una delle vittime
maggiori della frammentazione
t e rritoriale è la politica turistica.
Basta pre n d e re i bilanci di tutti i
comuni dell’Alto Mendrisiotto,
r i l e v a re le relative voci di spesa
per constatare come complessi-
vamente sono poche migliaia di
franchi dedicate a questo settore
vitale della nostra economia. 

Creare il consenso

C e rto il cammino per una rifor-
ma può essere ancora lungo e
fondamentale sarà cre a re e
a v e re il necessario consenso.
Forse, e invece, con buona
volontà, si potrà arr i v a re a un
nuovo comune in pochi anni: io
me lo auguro. 

Carlo Croci

Alimentare il dibattito politico
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Le dodici realtà comunali che
p a rtecipano allo studio per la
f o rmazione del nuovo comune
dell’Alto Mendrisiotto (vuoi
s a p e rne di più? Consulta il
sito www. m e n d r i s i o . c h ) .


